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lnvestlmentl, Sud, taglio Tasi e stop all'aumento dell'lva

: ROilA. Una manowa da "ctca 25 mi
liardi" con un imperatilo: crescere E mi-
gliorare ancora risultati chq seppur di un
decimale o poco più, a lne anno potrebbem
essere piùlusiaghieridel previsto. Ma arche
i decimali sono fonilamentali per il governo,

visto che ogni 0,1 guada$ato vale un mi
liardo e mezzo di «agibilita» in più. di cui
I'esecutiro awà assoluto bisogro per fovare
le copertue per una legge rii Stabilità che si
aqgira tra i 25 e i 30 miliardi per iI prossimo
affro. L'orientamento, dic€ illatteo ReMi, è di
impeBxare ctca 25 miliardi da ottenere an-
che «cerca-ndo di utilizzare al rneglio gli spazi
che derivano sia dalla revisione della spesa

che dalla maggiore crescita e dalla flessi-
bilità». E i Paesi che corrono di più, ha os-

servato il prcmier. sono queUi che iN€stono
alzando il deficit.

Nei piani attuali del governo, da rivedere
con ìa nota di aggiornamento del DeJ che
potrebbe portare il Pil di quest'anno a un
prudente +0,8''6, dalla slending si prevedono

risparmi pe-r 10 miliardi nel 2015, menfre
circa 6arrivano dalla flessibilità grà concessa
dalla Ue grazie alla dausola per le riforme. Il
mix di più crtscitae diun rapporto deficitPil
lasciato salire olte i'1,8'li, programmato fi-
nora (si parla di un range che la dal 2,2 al
2,69i, ) farà il resto.

Il faro è acceso su tutte le misure che
possano accelerare la ripres4 a partire dal
sostegno agli investimenti che hanno subito
una dura battuta d'arrcsto durante Ia crisi.
investimenti che, neÌl'ottica di dare una ri-
sposta all'enrergenza del )Iezzogiorno, po-

hebbero essere incentivati ù particolal mo-
do al Sud (con un interuento da un paio di
miliardi, mme ha ipotizato il premier).

trIa [e cose «chiare» per ora, ha spie8ato il
sottose$etario all'Economia Pier Paolo Ba'
retta, sono lo stop alle clausole di salvaguar-
dia, che comporterebbero un aumento di Iva
e accise da 15,8 miliardi, e I'eliminazione
della Tasi sulla prima casa. Sugli altri temi
ancora sono in corso le istuttorie prelimi-

nari, e la Ragioneria sta mettendo a punto
conteggi e simulazioni. Sul resto «la discus-
sione è aperta», ha ammessoBaretta, citando
ba le alEe la deconEibuzione e il Sud, ap-
punto (una delle ipotesi allo studio è anche
quella di prorogare gli sgravi per le assun-
zioni, magari restringendo la platea ai ne-
oassunti delle regioni meridionali). Menre
sembra sempre più allontalarsi la possibi-
lità di inserire in manovra anche la fles-
sibiliLà dell'età della pensione.

Per spingere sullaripresa, una rlelle sbade
che il gplernopotebbe percorrere è quelladi
raffonare strumenti già esistcnti come il
credito d'imposta per ricerta e sviluppo o la
Sabatini per le Pmi che, chiarisce il minisho
dello Sviluppo economico Federica Guidi,
non sarà sostituita ma semmai a-fhancata rla
alhe iniziative, anche perchè «è uno s[u-
mento che sta funzionando» e che «ha tutto il
2015 con una copertura già prevista». Stesso

ragionamento vale per i bonus ristruttura-
zione e l'ecobonus che «ha prodotto in questi
anni un volume d'aifari di 27 miliardi, è una
misura che ha impatto immediato» e che «ha

lll..l.fJ$trr3Ér.
ll govorno
mette in
camiere la
nuova leggo
di srabilità:
ùa lo pdo.ità
il Sud o il
huoro.
Accarto
Ìto Boeri
prÀsidoile
delllnps

il vantaggio anche dell'emersione del nero e
ingresso Iva", dice ancora Baretta. Costo del-

la misura circa 1 miliardo che pero grazie al
'cirmlo virhroso dre hnesta di fatto, è il
ragionamento, si autofinanzia.

Ad avere bisogno di copertura certa, anche
per non incorrrre in uno stop rli Bnxelles, è
I'eliminazlone delle ta$e $Ila prima casa,

costo complesivo 4,6 filiardi compreso an-

che il taglio dell'Imu agricola e sugli im'
bullonad. II premier ha giarartito che il gel
tito perso sara rtstitttito ai Comuni e, se-

condo la UiI meglio sarebbe se staccasse
"Bmila assegnl', uno per uro ai sindaci, in
modo da evitarc iI rischio di il taglio si ba-
duca in altri aumenti di tasse locali o che si
carnbi il nome ma non la "sostanza'del bal-
zello. L'assegno più ricco, secondo i calcoli
del sindacato, sarebbe quello per compen-
sare il Comune di Roma, che dovrebbe ri-
cevere 524 milioniper coprire il tuct ìasciato
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È l'obiettivo di produzione fissato

dall'azienda entro fine 2015: un tetto mai

raggiunto dallo stabilimento foggiano

somminishazione-lawro, alcuni di
essi hanno giù lavorato ln Sofrm.
Avramo un contratto "pieno" di 40
ore settimanali con funzionl, a
quanto sl die tm i ìmratori, Per-
lopiù di lavoro notturno in €tena di
montaggio prcprio perdté ]'tmpe-
rativo etegorico è accelerare i tem-
pi e non perdere nemmeno un brl-
ciolo delle ventiquattr'ore giorna-
lierc. Thnt'è rero che a settenibre si
lavorerà mche il sabato in straor-
dintrio sul primo turno, I'uienda
venerdi smrm ha tnfattl mmui-
cato alta rapp€smtanti sindacali
ziendali (Rsa) l'inEoduione dei

OCCUPAZ0I,IE
Dall'inizio dell'anno 128 nuove

assunzioni, importante boccata

d'osigeno per l'occupazione

quattrc sbati lmratori nelle morc
del nuovo mntratto applicato in l'iat
che prevede I'estensione deìIo
strzordinzuio fino a 120 ore annue. I
nuovi assttnti invme satznno im-
p€gnati slo p:r cinque giorni a
scttimanar

Insomme a bor8o IncorcnaLa il
piano Marchionne *4tc la scia
delle altrc fabbriche del Bntppo chc
"tlmno" la ripresa ome non mai (è

di lunrxli Ia riapertura dello storico
impianto torinese di Mimfiori) Un
risultato cotnuììque pet cetli versi
annunciato e che le maestranze
foBgiane awvano 1crcpito già trn
anno fa con i primi siEmificativl
mmbiamenti awenuti in mtena di
montaggio e negli altri t€parli della
grande fabbrica. ta Fiom Cgil (leggi

/

aÉicolo a flanco) è l\mico sindacato
a ust" dal «s€mimto»: continua a
clriedere il rispetto di quei «dirltti
acquisiti» che in Sollm, cosi come in
alhe azlende del gmppo, eembrmo
a qumto pare passere un Po' in
iremndo piano om che la Produ-
zione tira e lo spettro della casa
lntegrazione sembra lontmo anni
luce.

Tra i lawratori abbiamo colto
vmi contrastanti, prcvale u misto
di wttlclmo e ras*gnazione sulle
ultime novità introdotte in zienda
come ad esemplo le pau$ un Jm' Pit'l
rlstrette dtrante gli orat'i di lryorc.
Tlttavia iì nuorc c:om piae specie
ai nmssunti ed ai più giovani che
mno in Solim già da un po' ed
hanno conosciuto i periodi di crisi
della cassa integrazione «Megìio
cosi - dicono - che sbmarc il lu-
nario». Chi invm ha più anni sulle
spalìe in Fiat sostiene che le cose

non siano cambiate grmchè: tlel
rcsto anche nel passato ci sono stati
tanti "stoD-axd gp" (nel meMto
dell'automotiw i priodi di vacche
grasse si ssscguono ai periodi di
rnagm in modo peì{ctlamente ci-
clico). L'ttnico calnbimento dav-
vern sostanzialc rislretto a qualche
anretlo fa incide sui forti tassi di
asenteismo, vecchia Piaga di ìrna
volta ormai qrlasi dcl tutto ezcrata
a scntir€ le vmi di qtlanti accre-
ditano lrn «cambio di passo» otmai
deciso Seroa duhbio una novità
positiva, ancor piit se vista dalla
parte delì'azicnda e di chi crede
nella validità dello stabilimcnto e-
pace di autostenersi attravmo il
Imrn dei suoi tlipendenti. Ma non è
detto che iI nuorc trend uiendale
non alimenti la delttsione di qual'
chc nostalgico.

ffiruMU$TffiIAUA
A INCORONATA RITMI SOSTENUTI

Sotim, lavoronottumo
per star dietro agli ordini
Assunti 60 inteflnali, ok anche le vendite deiveicoli commerciali "

IrltIMO UUATIAGI

a La Sofim «amerlcana» viaggia
come un tneno, altre m nuow as-
sunzionl dl lmratorl interlnali in
arrivo, quelle appepa comuniete
dalla direzione dl sìabilimento ai
sindacatl. Un altrc plotoncbo di
neGssunti pronto a enEm in fab-
brlca, dopo i l nuovl ingresi
reclstreti llnoÉ durante l'ilro da
gennaio a luglio. Un bottino niente
male per una fabbrica che fino a
quindicl mesl fa era ln cassa in-
tegrazione e che colttvava 1»rples-
sltà sr:.I piano di rilancio di Mar-
chlonne che in periferia tardra a
dtrollarc. Tutto merito dell'aumen-
to dei wlumi pmiuttivi alla Sewl dl
Val di Sangrc, dow wngono prc-
dotti i wic{li commerciall di suc-
crsso del marchio italiano come il
modello di punta "Ducato" (wnduto
in tufto iI mondo) ed altri wicoli
alimentati dal diesel nltralegget'o
della fabbrlca foggiana. A questo
puto le previsioni di crescita fino a
290 mila motori nell'anno, tctto fÌs-
sto da.ll'azienda subito dopo Ie fcrie
estiw. non sembm pirì rttoDislico E
serebbe rc*oflI storio. un livel]o di
produzione mal raggiunto neme-
no dumnte il perirrlo d'orc
dell'azienda nata nel 1976 ai tempi
dell'Awmato.

Un'asticella sollevata di rclta in
volta quest'anno, man nlano che le
richicste atmcnlavano od a Foggia
si dovevmo per forza tli cose ade-

$rare i ritmi produttivi ai wlumi di
wntlita che per il marchio Fiat
presenlano lùr incomgglante «se-
gno +» ormai daUa fÌne dello scotso
anno.

J sessanta nmasstìnti sono stati
selezionati attrawrso le agenzie di

ì'lt i
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LaFierapouebbe
rappresentarc una
nnascltaper
Foggia

Commercio sia coinrclta nel
nuovo bando. MaCmeroz_
zi eùdenzia;..Con la Camea
di Commerdo la elazione
non è direntata solida e non
sempreèsrata frconda klree
non sono riuscito a far scnti-
re quel luogo come la cas
delle inrprese e dell,Ente ca_
merde. Non tutte le manife-
stzioni della Camea infatù
sono state wolte da noi.
quando invrcewebbe stato
natuml('il mntrario. Il nosho
è siato un Eppono di ùci-
nilza, ma loste$osi DUòdi-
re perBli alrri rccL ta proùn-
cia. ad esernpiq olEe alla fe_

zionalehaconsirlemro laFi+

uno
rea-
l0r-
sta-

to un tentatirc che non hatowto riscontro e seoilo-
Abbiamo proEto a m;nte_

nataachiudeEi,perqu6tola
nrcsità della priwtizzio_
ne,ma mirendoontodlnon

ne, ma ègiusto chel.inilari_
w la prenda lui". [ §n@ia_

mento di collegamento, il
ponte, pensato ache il rela_
zione allaprcsua del mno
tram. Awiare i lawri nel pu-
co stgnthq rMtalizE ma

wnuto Ehe quel luoso foss
pubbllco e non foseitrawl_
lo nella sua dBtinarone
d'us. [€ stalle ad *mpio
sono u patrimonio pubbli-
o Ero, noo ce I'ha neppw
Yercna, srebb€ siocco di-

nomia wde il quaflieeEeri_
sd@ dal suo ufrcio, dall'aIro.
I sentimenti che wita ln lui
questo sMine quoddiilo
snombiydlmtl
Nudrmal
'Ia Fiem èu temacheci ri-
Sparda, ma oggl noa c,è n6-
sma prcpGta né all,inimo
della ompagine dei md né
all'stemo. osva alla no
stra t6tata- Non smbE a_
see m tema in agenda perla
clna. t2 oNtatadone più

Beneraleci pona adirechc la
FieEùveda anni u declino
e unafrisi. gravi eperdurilti.
E rem che il tleclino è condi-
ùso.ericonosciuto, i pmdig-
mt deileaftivitafieristichem_
no mutati. ma cisonosorcifi-
cità locali chenon rznàorcl
taciure. C'è un goremo del_
l'Ente che non ha Drodono
quello che arcbbe dowto,
ma qu6to non è arriùbile
alle pemne che lo hamo

EOCUS

sor,rudimensionmento del
quilrtiere,seryeuDastruttE
pIr ieggemconnumanio-
latit
[ufa
d"gl
lc.O
tlussrone sugii spai trce-
deDti,chcamioawisomno
aperli alla citra e integRti col
parco ltrbano dell'q lrio e
con la Cinadella dell,Ecoiro-
mia. Oggila FieEvcm inmo
staio di abbandono: che
un ;uca nel cuorc della cifta
rersi in quello stato è un,oc-
r)astone persa per Foggia. Ma
ra (:tilà ha già peGo tante oc-
casioni urbanistiche, per.
qut:sto ogni prospemiw di
possibili spcoluioni edili-
zle !a conuastata con omi
mezzo. Fogy)a non ha biJo_
gno di tlre aee residenzi{li
né può [EmeneBi nuove
speal@ioni". IUa continua
i.Ulo srcsso tempo non pos_
sruto rassegnmi al declino
Scrre uno sforc di immagi-
IUOne. emno stati gia idea-
te dclle posperùve:'il teatro
tenda, i larcri di ammoder_
namento, il parcheggio. Tutri
lavori fcrmie blocGti. perrl-
vitalizaro il quartieE srye
uno sfom di progenaione
cordiviso e aperto alla cida e
la Regione dm entrrc nel
merir
corso
vema
abbia

7-

fi'

t'C'òungonernor
delÉ,Errle chc noar

!r.aprcdortto
qrrello clre

avrebbe dryrrtort rerestatoingEdodi@mu-
rucm quilto qu6ta fo§
mponilte per il teftltorlo"-
ljameto wndollmo chia_
rise il so concemo, rlene a

marcwanumgoEmil_
ce per Ia Fierè * wole Ha
confemato lo ste§ N6-
mrealmo.loredmaCapo_

alle
ab-
ma

qu6
di in
nelle
delle

tore?'. Dalla R(Uione i due§esEti b$imi spingo_

Ègiusocheil
pallino loabbia
lui,ilnuovo
Presidente

LaFiera attende idrudaEmiliano
Pore w,"I-aCciaa da sola non

\
puÒ gestire le attiviÈ dell'Entd'

-

nlttOfigfL-nSOCCtO no amnché la Camcm di

ILPRESIDENIE CAMERALE:-LA VISI-A DAL MIO UFFICIO_LASCIA QUALCHEAMAREZA E RAÀ/MARICO,MA soLLECtrA E succERtscr oeue o-nm.rÉÉorcNztAlt_t_À Àòbr,rrli.è,nnE DAL.TEATRo TENDA

r-*@-
flluodrlaFlera
rrcnabbiaan-uo

inr*rertivqitn
resol'miliàohnleta

nonemnuo di soomilaeuo
peril porenziale invsritore. è
andato d6edo. E non se ne
vede uno nuorc all'oriarr-
te Il prsidenre Fedele Ca-
nerczd, riascoltato da ri.lr-
ftrco sulla questione, non
eludele sue responsabiljA-
I tentativl
"lnquesti anni simo riwitl
a iloltere l'attivit  fieristie

scontato- spieFd- Il fano che
laFiemnonabbiaawroinve_
stimend wriha res l,attivita
obsoleta. Non che nel CdA

r"-,n 'iIit'.;r;iI




